La bicicletta € una macchina che molto si presta a questa attivita.

Di seguito vengono riportati tutti i testi di una classe di Piossasco,
prodotti autonomamente dai bambini con l'incoraggiamento e qualche
aiuto tecnico dell'insegnante (limitato a pochissimi bambini, e
consistente in "prova a dire bene". riscrivi, non si capisce bene").

Per alcuni testi sono state riprodotte anche le frasi di commento
scritte dall'insegnante, che documentano Ilo stretto legame
psicologico che sulla produzione autonoma di testi si crea tra
l'insegnante e il bambino seguendo I'impostazione del "maestro
mediatore"”. Su alcuni testi sono anche riportate le correzioni
dell'insegnante (in vista della stesura "in bella" sul quadernone di
"macchine").

La documentazione & (oltre che una testimonianza delle potenzialita
del tema "macchine” e, tra le macchine, della straordinaria valenza
della bicicletta) anche una verifica della validita della linea di
educazione Iinguistica adottata dal nostro curriculum
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